
POLITICA INTERNA 

Governo 
di pentiti 

Passato alla Camera metà decretone 
la maggioranza cerca una linea di difesa 
Niente ricorso al voto di fiducia 
Il Psi: estendere le esenzioni 

Ticket, paura di scottarsi 
1 5 aspettano De Mita 
In attesa del vertice di maggioranza con De Mita in 
programma lunedi prossimo sulla manovra econo-
mlco-fiscale del governo, mezzo decretone è pas
sato al vaglio dell aula di Montecitorio 21 dei 39 
articoli sono stati approvati ten Gli altri lo saranno 
quest oggi e sembra ormai caduta l'ipotesi di un ri
corso al voto di fiducia È comunque il decreto sa
nitario a monopolizzare la polemica politica 

OUIDODELL'AQUILA 

«ROMA I ticket sanitari 
continuano a scottare nelle 
mani di chi li ha varati Molti 
nella maggioranza si mostra 
no disponibili a rivederli Ma è 
ahcora da stabilire come La 
presenza più ingombrante per 
il pentapartito e diventata 
quella del ticket per 1 ricoveri 
ospedalieri Ce chi ne parla 
con esplicito imbarazzo come 
I liberali o come il socialista 
Moroni chi lo fa capire, come 
II repubblicano Del Pennino 
(•slamo disponibili alla revi 
stane del decreto») oli capo 
gruppo democristiano della 
Camera Mino Martlnazzoli 
(«I vogliono alcuni correttivi 
anche se non ci faremo pren 
dere da facili demagogie») Il 
ministro Emilio Colombo II 
qulda Invece I argomento con 
sufficienza «Cosa volete che 
siano duemila miliardi da ra 

stellare con i ticket sanitari 
quando con la revisione delle 
aliquote Irpef ne daremo sei 
mila?» Ma nonostante I atteg 
giamento «tranquillizzante» 
del litolare delle Finanze il 
problema e è E brucia Da via 
del Corso si dà via libera al re 
sponsabile del settore Sergio 
Moroni che prefigura un am 
pliamento delle fasce sociali 
«esenti» e il letto di 10 giorni 
per il balzello sul ncoven 
ospedalien Sarà questa con 
ogni probabilità la linea gul 
da dei socialisti al vertice di 
lunedi col capo del governo 
fresco reduce dal viaggio in 
Giappone Una linea che vor 
rebbe salvare la faccia di fron 
te alla protesta popolare sen 
za urtare troppo la suscettibili 
là del ministro del Tesoro Giù 
Ilario Amalo Bisogna vedere 

se il sempre più scricchiolante 
esecutivo De Mita sarà in gra 
do di presentarsi con una pro
posta univoca alle Camere 
davanti a un opposizione di 
sinistra che ha annunciato 
una serrata battaglia II Pei -
oltre alla petizione popolare 
che sta raccogliendo 1 adesio
ne della gente nelle città - ha 
preparato una sene di emen 
damenti che mira a cancellare 
le iniquità decise dal governo 
Verdi e demoproletan hanno 
annunciato il neon» ali oslru 
zionismo 

Oggi intanto la Camera do 
vrebbe esaunre 1 esame del 
decretone fiscale che per me 
tà è stato approvato len pò 
menggio I pnmi 21 dei 39 ar 
ticoli sono archiviati Lo sco
glio della delega al governo 
per le norme antielusione (su 
cui il Pei aveva avanzato 
un eccezione di incostituzio
nalità bocciata dalla maggio 
ranza) è stato aggirato strai 
dando la norma e nnviandola 
in commissione per un riesa 
me da completare in una set 
umana 

Tra i provvedimenti che 
hanno già ottenuto il consen 
so dell assemblea di Monleci 
Iorio ci sono la nforma delle 
aliquote Irpef il recupero del 
fiscal drag I aumento delle 
detrazioni per lavoraton di 

pendenti i nuovi criteri per ì 
regimi di contabilità la nfor 
mutazione del condonò Ve 
diamone brevemente le carat 
tenstiche pnncipali 
Curva Irpef. C è una forte at 
tenuazione del prelievo per i 
redditi elevati. Un vantaggio 
più contenuto per quelli me 
dio bassi La fascia fino a 6 mi 
Inni di lire avrà un aliquota 
del IO* da 6 a 12 milioni il 
22% da 12 a 30 milioni il 26% 
da 30 a 60 milioni il 33% da 
60 a 150 milioni iU0% da 150 
a 300 milioni il 45% oltre 1300 
milioni il 50% Per la cronaca 
oggi 1 aliquota massima era 
del 62% 

Fiscal drag. È1 argomento su 
cui si è acceso lo scontro più 
aspro ieri a Montecitono Pei e 
Sinistra indipendente avevano 
preparato emendamenti per 
rendere più chiara I automati 
cita del rimborso del drenag 
gio fiscale cioè di quelle quo 
te ingiustamente trattenute 
dalla busta paga dei lavoratori 
dipendenti in virtù di mere 
menti salariali relativi non ad 
effettivi aumenti di retnbuzio 
ne ma alla lievitazione del co 
sto della vita L accordo gover 
no sindacati è stato tradotto 
infatti in una nonna che i co 
munisti giudicano ambigua e 
non tale da garantire 1 effettivo 

i Si chiede di esentore degenti cronici 

Resone Emilia alle Usk 
\ «Non chiedete anticipi» 

L'Emilia Romagna afferma il «diritto» di non paga
re (per ora) le «tasse sulla malattia», apre un con
tenzioso con il governo accusato di «scippare» la 
sanità alle Regioni e si rivolge alla Corte Costitu
zionale, esclude dal pagamento i malati di Aids, 1 
degenti cronici, le famiglie dei bambini nati im
maturi «Il sistema dei ticket - ha detto ieri il presi
dente Luciano Guerzoni - va abbandonato» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 

••BOLOGNA Dati Emilia Ho 
magna una bocciatura secca 
alta «manovra* governativa 
sulla sanità Sui ticket il voto è 
Uno zero senza appello «Se 
dipendesse da noi - ha detto 
teri I assessore alla Sanità Rie 
carda Nìcol ini - ti annullerem 
mo immediatamente* 

«Intanto però - ha aggiunto 
il presidente Luciano Guerzo 
ni (Pei) - la direttiva che sarà 
inviata alle Usi prevede il di 
vieto della richiesta del paga 
mento anticipato per le de 
genze ospedaliere per tutu i 
cittadini non esenti da ticket 
E sempre per questi cittadini 
in nessun caso potrà essere 
negata la prestazione sanitaria 

richiesta per mancata corre 
sponsione dei tlckeL In questi 
casi I Usi potrà chiedere ali m 
teressato o ad un suo familia 
re un impegno a pagare • tic 
ket se questi saranno confer 
matt e per 1 ammontare che 
eventualmente sarà previsto a 
suo tempo dalla legge dello 
Stato» La Regione afferma in 
sostanza il «dintto» di non pa 
gare 

«Agli utenlt potrà essere 
chiesta un impegnativa e 
proposto il dilazionamelo 
del pagamenti. Naturalmente 
chi intende «saldare» subito 
potrà farlo «Nessun sovversivi 
smo - ha aggiunto Ouerzoni -
nonostante le difficoltà ogni 

Usi dovrà attrezzare gli spor 
teli.» L iniziativa non cela co 
munque «I antipatia» per i tic 
ket giudicati ingiusti e inutili 
ma intende anche porre le Usi 
al nparo dal problema di un 
eventuale rimborso dei soldi 
pagati dai cittadini Uneven 
tualità tutt altro che remota 
dal momento che la sorte del 
decreto appare sospesa ad un 
filo E nei fatti la regione ac 
coglie la sollecitazione di Cgil 
Cisi e Uil a non far pagare «le 
tasse» 

Ma ancor più clamorosa la 
decisione della Regione Emi 
ha Romagna di «impugnare» il 
decreto nella parte relativa al 
«nordino» delle Usi E sul 
•conflitto di potere» sarà chia 
mata ad espnmersi la Corte 
Costituzionale «II governo -
ha detto polemicamente 
Guerzoni - non può program 
mare lo scorporo degli ospe 
dali (quelli con più di 500 pò 
sti letto 15 dei quali in Emilia 
Romagna ndr) e decidere la 
nstrutturazione temtonale del 
le Usi nel modo configurato 
nel decreto senza ledere le 
competenze delie Regioni 
Non lo può fare in 180 giorni» 

Luciano Guerzoni 

Infine ma non da ultimo la 
decisone di escludere dal pa 
gamento dei ticket non solo le 
oltre 40 «categone» di utenti 
individuate fin dalla comparsa 
del decreto (con diverse mo 
dalttà e con esenzione parzia 
le o totale si tratta degli invali 
di di malati affetti da gravi pa 
tologie tra cui il canno) ma 
anche i malati croma e lun 
godegenti gli ammalati di 
Aids le famiglie dei bambini 
nati immatun 

«Il decreto è ambiguo su 
questo - ha detto Guerzoni -
non spiega come ci si deve 
comportare Chiediamo chia 
nmenti e intanto sospendia 
mo i pagamene 

Sciopero ovunque, verso la giornata di lotta del 10 

Zangheri ai sindacati: 
i soldi si possono trovare così 

STEFANO BOCCONETTI 

• I ROMA Su un punto sono 
completamente d accordo 
Un punto che la da premessa 
a tutto Pei e sindacati la pen 
sano perfettamente allo stesso 
modo sulla manovra econo 
mica E il loro giudizio è duris 
simo Zangheri presidente del 
gruppo pei alla Camera che 
ieri s é incontrato con Cgil 
Cisi e Uil «Ci iiamo trovati 
concordi nel criticare ferma 
mente le misure sulla sanità 
Misure che colpiscono i citta 
dini con i redditi più bassi" 
Misure che perciò vanno nti 
rate Niente ticket dunque 
Perché sono una misura «ini 
qua» e perché la sanità non 
può essere finanziata con tas 
se ad hoc con balzelli L idea 
del Pei è semplicissima A par 
te il fatto che la spesa sanità 
na è sottoslimata - hanno so 
stenuto ien Zangheri e 1 indi 
pendente di sinistra Visco - e 
che anzi è una delle più bas 
se d Europa («il problema è di 
qualità della spesa non di 

quantità ) i comunisti sosten 
gono che il finanziamento del 
settore deve avvenire «con la 
fiscalità» ordinana Ospedali 
ambuiaton etc insomma de 
vono essere finanziati con le 
tasse normali che pagano tutti 
i cittadini Un discorso questo 
che piace anche al sindacato 
In prospettiva Solo che Cgtl 
Cisi e Uil dicono che in attesa 
della riforma nel sistema di fi 
nanziamento c e il problema 
oggi di come garantire la spe 
sa sanitana E propongono 
che ci sta un nequilibno nei 
contnbuti che pagano i lavo 
raton autonomi e in subordi 
ne che ci siano ticket diffe 
renziati a seconda del reddi 
to Una proposta che il Pei -
lo npetiamo per il quale la 
sanità va finanziata col fisco 
ordinario - non può condivi 
dere II Pei è contro i ticket è 
per 1 abolizione dei contributi 
Le divergenze uscite dall in 
contro di ieri tra Pei e sinda 
cali sono tutte qui Divergen 

ze «gonfiate» da un agenzia 
ma ridimensionate da Giulia 
no Cazzola Cgil «Più che di 
divergenze parlerei di qual 
che differenziazione II Pei ha 
un obiettivo generale - che 
condividiamo - mentre noi in 
questa fase siamo forse più at 
tenti a problemi immediati I 
contnbuti del mondo del lavo 
ro al sistema sanitario am 
montano a 38mila miliardi Ci 
sono e allora li vorremmo n 
partiti in modo più equo» 

L incontro col gruppo co 
munista - a differenza di quel 
li avuti 1 altro giorno con ì de e 
i socialisti che secondo aicu 
ni dingenti sindacali hanno n 
velato «preoccupazione» an 
che tra le file della maggioran 
za anche se di concreto non 
e è nulla - si è anche occupa 
to di problemi immediati 
•contingenti" Il Pei insomma 
- coli accordo del sindacato -
ha indicato la strada per recu 
perare quei soldi che il gover 
no vorrebbe rastrellare con i 
«balzelli» Si potrebbe pensare 
ad utilizzare i laboraton dia 

gnostici 24 ore su 24 «Lo Sta 
to - dice Zanghen - spenderà 
1500 miliardi per nuove as 
sunzioni ma col ndtmensio 
namento del ricorso ai pnvati 
ne nsparmierebbe altn quat 
tramila- Ancora e è la propo 
sta di revisione del prontuano 
farmaceutico l «aziendalizza 
zione» delle Usi e cosi via 
Obiettivi che sono anche al 
centro dell ondata di sciopen 
che continua ad investire il 
paese L appuntamento più 
importante resta quello fissato 
per lunedi quando assieme ai 
pensionati sciopereranno 
molte categorie - metalmec 
carnei e tessili - e tantissime 
città Al lungo elenco ien si 
sono aggiunte Palermo Sira 
cusa Genova Savona Siena 
Livorno Grosseto Viareggio 
Arezzo Lucca Sempre il 10 si 
concentrano le fermate di 
molti cantieri edili per esem 
pio quelli dell Emilia Senza 
contare che a Napoli lo stes 
so giorno si svolgerà ia gior 
nata del «diritti del malato» 
con tutto il settore sanila in 
piazza 

rimborso da parte detto Stato 
Sembrava che nel comitato 
dei nove si Tosse amvati a un 
testo accettabile ma poi in 
aula governo e maggioranza 
hanno mirato la loro disponi* 
bilità sulla nuova formulazio
ne avvalorando i dubbi e le 
preoccupazioni sulle reali in 
tenzioni dell esecutivo 
Detrazioni. La cifra che sarà 
possibile detrarre in sede di 
dichiarazione dei reddiU per il 
coniuge a carico aumenta a 
552 mila lire per il 1989 a 600 
mila per il 90 e a 624 mila lire 
perii 91 Bocciati gli emenda 
menu comunisti che miravano 
a elevare anche le detrazioni 
per i figli a carico 
Condono. Era stato oggetto 
di una pregiudiziale della Smi 
stra indipendente perché - di 
ceva il documento - il condo 
no proposto dal governo na 
scondeva una vera e propna 
amnistia Cosi com è avvenuto 
per la pregiudiziale sulla dele* 
ga antielusione la maggioran 
za dopo aver respinto il rilievo 
nel voto d aula ha dato impti 
citamente ragione ai propo 
nenti modificando il testo An 
che se non siamo ancora a 
una formulazione soddisfa 
cente - sostengono le opposi 
rioni - è per lo meno scorn 
parsa la forzatura sultanini 
stia 

Protesta ali ospedale San Camillo di Roma contro II decreto sulla 
spesa sanitaria 

Entrate fiscali 
in forte 
crescita: +17% 
in i ROMA II gettito del fisco 
continua ad aumentare in 
modo consistente quasi il 
17% in più nel primo bimestre 
dell 89 rispetto allo stesso pe 
nodo dell anno scorso Secon 
do i dati resi noti ien dal mini 
stero delle Finanze le entrate 
complessive di gennaio e feb
braio sono ammontate a 
41 214 miliardi con un mere 
mento sui] 88 del 169% Nel 
solo febbraio sono state 
18146 miliardi più 138% Si 
tratta di cifre particolarmente 
significative in quanto sconta 
no il minor gettito dell Irpef 
(dovuto alla revisione delle 
aliquote) e dell Iva (che il mi 
nistero spiega con la flessione 
degli scambi interni successi 
va alle festività di fine anno) 
L incremento del 13 4% delle 
imposte sul reddito e il patri 
monio é dovuto in gran parte 
al buon andamento dellim 
posta sostitutiva ( + 30 2%) e 

"" 2%) ma Fan dell Irpeg ( + 552% 

no precedente era aumentato 
in modo imsono nspetto a un 
anno doro dei guadagni di 
impresa I Irpef è cresciuta del 
4 3% nonostante la revisione 
delle aliquote Nel comparto 
tasse e imposte dirette sugli 
affan (+153%) I incremento 
maggiore in febbraio è stato 
registrato dall Iva sulle irnpor 
fazioni cresciute del 44 2% 
Rispetto allo scorso febbraio 
le imposte sulla produzione 
consumi e dogane hanno re 
so il 12 2% in più dovuto in 
particolare alt imposta di fab
bricazione sugli oli minerali 
( + 90%) I monopoli a feb 
braìo hanno registrato una 
crescita del 6 6% mentre lotto 
e lottene del 14 4% Il risultato 
del pnmo bimestre dell anno 
è invece dovuto allo sviluppo 
dell 119% delle imposte direi 
te e ali incremento del 27 4% 
delle tasse e imposte sugli af 
fan 

Oggi Occhetto all'ospedale San Camillo di Roma 

Contro la tassa in^usta 
cortei e petizione del Pei 
• i ROMA La mobilitazione 
del Pei contro i ticket sanitari 
non si ferma alla petizione 
popolare e alla raccolta di fir 
me A partire da oggi i comu 
nisti scendono in piazza or 
ganizzando cortei e manife 
stazioni E proprio oggi a da 
re il via a questo impegno sa 
rà il segretano Achille Occhet 
to che alle 10 30 interverrà ad 
un assemblea nell ospedale S 
Camillo di Roma uno dei luo
ghi dove più forte si è espres 
sa nei giorni scorsi la protesta 
di degenti e sanitari contro i 
ticket imposU dalla manovra 
economica del governo Nel 
pomeriggio sempre nella ca 
pitale si svolgerà una manife
stazione alle 1730 partirà da 
piazza Esedra un corteo che si 
concluderà a piazza SanU 
Apostoli dove parlerà Massi 
mo D Alema direttore dell U 
mtà 

Domani invece la protesta 
si sposterà al Nord a La Spe 
zia dove alle 16 partirà un 
corteo che sarà poi concluso 
da un comizio di Grazia Laba 
te responsabile della sanità di 
Botteghe Oscure E a Milano 
Nel capoluogo lombardo I ap 
puntamento è fissato a piazza 
Fontana alle ore 9 30 Un cor 
teo si snoderà per la città toc 

cando significaUvamente la 
clinica dello «scandalo» la 
Mangiagalli la prefettura e si 
concluderà a piazza Scala 
davanti a palazzo Manno se 
de del Comune Qui prenderà 
la parola Claudio Petruccioli 
della Segreteria nazionale Sa 
rà questa manifestazione il 
momento culminante della 
mobilitazione dei comunisti 
milanesi che in questi giorni 
hanno organizzato più di 200 
presidi davanti agli ospedali 
ai mercati alle fabbnche 

Martedì la protesta si spo
sterà nuovamente in Liguna a 
Genova dove alle ore 1730 
m piazza XII Ottobre parlerà 
Antonio Sassolino delta Se 
gretena nazionale 

La Fgci non è da meno nel 
le iniziative Ha cominciato te 
n con un sit in davanti a Mon 
tecitono per protestare contro 
le misure governative sull assi 
stenza sanitana Alla manife 
stazione hanno aderito molte 
associazioni tra queste il cir 
colo omosessuale «Mano Mie
li» I Arci gay la Coop 5 e No 
vanta (dei detenuti di Rebib-
bia) Albatros Medicina de 
mocratica Lila (Lega italiana 
per la lotta contro 1 Aids) A 
partire da lunedi saranno i 

giovani e gli studenti dell Emi 
ha Romagna a scendere in 
piazza 

Intanto mercoledì sera at 
termine dei suoi lavon il Co
mitato centrale ha preparato 
un documento per denuncia 
re la gravità dei più recenti de 
creti governativi «I ticket - di 
ce - fanno parte di una per 
durante politica fiscale t he n 
fiuta ogni logica di riforma e si 
nduce ad una sequela di bai 
zelli sulle attività produttive e 
contro i cittadini più deboli 
mentre lascia intatta larea 
dell evasione e i pnvilegi fisca 
li alle rendite finanziane e pa 
tnmomali L indignazione dei 
lavoratori e dei cittadini - prò 
segue la nota del Ce - deve 
avere uno sbocco Davanti al 
Parlamento ci sono le propo 
ste concrete e alternative per 
la riforma del fisco e pi r il n 
sanamento dei costi av inzate 
dal Pei I gruppi parlamentan 
comunisti hanno inoltre pre 
sentalo una proposta di legge 
che indica anche per la sanità 
la via di una maggiore effi 
cienza e qualità e formi1 di n 
sparmio consistenti e di rature 
che non colpiscono i malati e 
non ledono i diritti dei uttadi 
ni alla salute» 

Donat Cattiti 
niente ticket 
per i malati 
di Aids 

La De toscana 
denuncia 
i Comuni 
antiticket 

Preannundato 
l'ostruzionismo 
dei Verdi 

Per protesta 
consiglieri 

I malati di Aids non dovranno pagare i! 'ickct e nemmeno I 
sieropositivi né coloro che u retano presso le strutture 
pubbliche per fare il test di sieropositmtà" Lo ha detto ieri II 
ministro della Sanità Carlo Donat Cattin (nella loto), a) ter
mine di una nuntone della commissione nazionale della 
lotta contro 1 Aids Una richiesta In tal senso era stata avan
zata dal vicepresidènte della commissione Elio Guzzanll 
ricordando che I iniezione da Hiv è un grave problema di 
sanità pubblica e cht quindi se si vuole tenere sotto con 
frollo 1 evoluzione di questa infezione è ass jrdo chiedere al 
sospetti malati di pagare il ticket 

•Non si può portare il gonla-
Ione del Comune ad un? 
manifestazione antigovernd-
Uva Denunceremo i comu 
ni che lo fanno» Cosi la De 
toscana, per bocca del se-
gretaerio regionale Pier 

a _ n v a n a Giorgio Banci e del capo
gruppo Giuseppe Blcocchi, 

attacca la convention che si svolge questa mattina a Palaz
zo Vecchio sede del Comune fiorentìnp La riunione orga
nizzata dalla giunta regionale (Pel Psi Psdì) chiama a rai • 
colla presidenti e amministratori delle Usi sindaci, rappm-
sentami delle categorie economiche -Una vera adunanza 
castrista - dice la De - da cui ci dissociamo» Intanto sinda
ci de fanno sapere che saranno presenti a Palazzo Vecchio 

•I Verdi chiedono II ritiro del 
decreto e preannunciano il 
loro ostruzionismo, rece
pendo le proteste che si \r 
stanno sviluppando in tutta i 
Italia» La dichiarazione e 
dell onorevole Franca Bassi, 

_ — _ a ^ _ — • _ • _ — ^ _ del gruppo parlamentare la 
quale ha aggiunto che il de

creto in realtà è «in accozzaglia di provvedimenti disomo
genei che non porla ad un risparmio ma anzi ad un au
mento della spesa sarebbe meglio che Donat Cattin pen
sasse a ridurre i farmaci nel prontuario I ticket sono solo 
un balzello medievale di pedaggio degli ospedali» 

A Milano si è arrivati anche 
a occupare I aula del consi
glio regionale per protestare 
contro i ticket. L iniziativa * 
di tre consiglieri Pippo Torri 
e Emilio Molinarì di Dp e 
Elio Veltri del gruppo misto 

_ • _ _ • _ > _ _ • • _ _ _ L occupazione £ iniziata 
mercoledì sera ed * termi

nata ien mattina un gesto simbolico I consiglieri hanno 
utilizzato la notte per preparare manifesti e stnscioni appe
si poi ien mattina ali ingresso del palazzo regionale, con 
cui si invitano i dipendenu alla manifestazione Indetta per il 
pomeriggio in piazza Duomo 

Non e giusta la proposta di 
Cgil Clsle Uil di lar pagarci 
ticket solo ai lavoratori auto
nomi Questa protesta arriva 
dalla Conlcommercio che 
spiega In una nota, che il 
costo effettivo sostenuto dal 

_ ^ _ ^ _ _ « ^ ^ _ _ _ _ servizio sanitario per I assi
stenza ai lavoratori autono

mi è un quinto di quello sostenuto per I lavoratori dipen
denti I lavoraton autonomi prosegue la(Confcomperclo, 
non godono dijnessuutipo di Jiscalizjsaìtionl e, «Srispon-
dui o al 5t-i\u o sanitario uà Loiur buia per malattia pari al 
5% del reddito complessivo imponibile ai fini Irpef Havora 
tori dipendenti invece solo lo 0 90* > 

Non si può lar pagare I meg 
gion costi della sanità ai la
voraton autonomi è la pro
testa della Confesercenti La 
confederazione sottolinea 
che «è incredibile dover ri 
cordare che I lavoratori au
tonomi quando si ammala
no o debbono farsi visitare 

non godono di alcun contributo di nessuna sovvenzione 
anzi se la malattia si prolunga chiudono la propria attività* 
Il segretano generale Giacomo Svicher afferma che i ticket 
nentrano nella politica inaccettabile delle «toppe» 

Se fosse vera la proposta 
dell onorevole Franco Piro 
sulla possibile deduzione 
dei ticket sanitan e se si va
rasse questo provvedimento 
sulla base delle normative 
preesistenti «I assenza di 

• B H M n H H M M » ^ senso del ridicolo tocche
rebbe il suo limite insupera 

bile la farsa raggiungerebbe la sua apoteosi» L affermazio
ne è di Fausto Vigevani segretano confederale della Cgil il 
quale prosegue «Nello stesso monmento in cui percome 
nere il deficit pubblico il governo impone ticket iniqui al lì
mite dell assurdo li dichiarerebbe deducibili Anche di Iron
ie a queste ipotesi si rafforzano ultenormente le ragioni di 
un opposizione netta e radicale» 

occupano l'aula 

Confcommercìo 
contraria 
alle quote 
differenziate 

Confesercenti: 
non penalizzare 
i lavoratori 
autonomi 

Viqevani, Cgil 
ridicolo 
dedurre 
i ticket 

ORCOORIOPANI 

Il deficit è diminuito grazie ai maggiori contributi dei cittadini 
Le stesse cifre fornite da Fanfani smentiscono le «giustificazioni» del governo 

Sanità, lo Stato paga già meno 
«Sono ingiusti ma dovevamo pur fare qualcosa di 
fronte al baratro del disavanzo della spesa sanita
ria» La «giustificazione economica» che governo e 
maggioranza danno ai ticket viene invece clamoro 
samente smentita dal ministero del Bilancio il defi
cit sanitario è diminuito negli ultimi anni e questo 
perchè già t cittadini pagano di più Quindi la spe
sa sanitaria non è fuori controllo è malfatta 

ANGELO MELONE 

• i ROMA Ora lutti i leader 
della maggioranza si affanna 
no ad allontanarsi dalla ro 
vente pentola a pressione di 
quelli che sono stati giusta 
mente definiti i balzelli sulla 
sfortuna prima che esploda 
Le argomentazioni di questi 
più o meno sottili «distinguo» 
sono per tutti le stesse è vero 
ci siamo sbagliati fino a varare 
un decreto ingiusto Bisogna 
nvedere la forma nella quale i 
ticket sono stali applicati Ma 
che volete slamo praticamen 
le di fronte ad un percorso 
obbligato la spesa per la sani 

là è completamente fuori con 
trollo e ormai tra uscite ed en 
trate tra la somma che Io Sia 
to sborsa per fa salute del cit 
tadini e quella che gli stessi 
cittadini fanno affluire nelle 
casse pubbliche si è aperto 
un baratro incolmabile che in 
qualche modo bisogna pur n 
durre Insomma ne viene fuo 
n che gli italiani (o almeno la 
stragrande maggioranza di es 
si) sarebbero giustamente in 
dtgnati per un malaugurata 
•svista» di De Mita di lutti i 
suoi mimstn e di tutti gli stessi 
partiti della maggioranza che 

in una sequela inarrestabile di 
vertici riunioni hanno varato 
la manovra Ma in fin dei conti 
non hanno perso I antico vizio 
di pretendere dallo Stato dei 
servizi gratis 

La prima risposta adirata è 
stata fin troppo semplice e la 
si è potuta ascoltare dalle voci 
dei malati (o dei loro parenti) 
accalcati nelle interminabili 
code davanti agli improvvisati 
spotelli di riscossione negli 
ospedali «Veramente il nostro 
contributo sanitario lo faccia 
mo già uscire e ben salato 
dalle buste paga o dal e pen 
sioni Ma una contestazione 
di (ondo alle giustificazioni 
che anche ieri sono continua 
te a giungere dalle p-arti più 
disparate di governo e mag 
gioranza È contenuta nei tre 
non facilmente intellegibili li 
brani della «Relazione annua 
le sullo stato dell economia 
italiana» presentata non più di 
una settimana fa dal ministro 
del bilancio Fanfani Ebbene 
un accorto raffronto di cifre 

come quello eseguito dal 
gruppo comunista alla Carne 
ra dimostra che semplicem 
ncte il governo sta bluffando 
E cioè la spesa sanitana in Ita 
lia ron è fuori controllo e tan 
tomeno si è allargato il famo
so baratro tra entrate e uscite 
Anzi i! disavanzo la quantità 
di soldi che lo Stato ha dovuto 
sborsare - si fa per dire - «di 
tasca propna» per coprire 1 in 
tera spesa sanitana è sensibil 
merte diminuito lungo tutti gli 
anni 80 Quindi pure lascian 
do da parte le sacrosante con 
siderazioni sull impatto socia 
le e I opportunità di imporre 
nuovi ticket la manovra del 
governo appare insostenibile 
anche solo a guatdare le «ari 
de cifre» del bilancio Vedia 
mole 

Con una premessa li modo 
coretto per fare un raffronto 
su cifre tra loro lontane nel 
tempo è rapportarle alle vana 
zioni del Prodotto interno lor 
do il Pil quella che si può 
considerare la stima della n 

chezza nazionale Bene Nel 
19S0 alla sanità sono stati de
stinati 1 Smila miliardi cioè II 
4 61% del Pi) Il disavanzo lo 
scarto tra entrate ed uscite 
? ra„„Ean a 7500 miliardi 
11 93» sempre nspetto al Pil 
Ebbene questa percentuale è 
andata diminuendo con alti e 
bassi per tutu gli anni succes 
sivi mentre ia parte di «sorse 
nazionali destinate alla s»nira 
è aumentata sia pur di po
chissimo (come si sa è una 
delle più basse d Europa) 
Nel 1987 ad esempio I Italia 
ha speso il 5 2 « della sua ne 
chezza per la san tà mail di 
savanzo per lo Stato è sceso 
ali 1 25% Morale? Nessun ba 
ratro anzi i cittadini hanno 
pagato sempre di più p u un 
servizio che resta disastrato e 
insieme già sostanziosamente 
conlnbuendo a ridurre gli 
onen a carico dello State? E I 
ticket allora' Non appaiono 
sempre più come un pò di 
soldi da rastrellare alla buona 
solo per gettarli nel pentolone 
del deficit pubblico' 

l'Unità 
Venerdì 
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